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Nel maggio scorso per due giorni consecutivi, in una del-
le perle del Parco Nazionale dell’arcipelago toscano,
si è tenuta l’ottava edizione del Capraia Smart Island.

Un evento che a partire dal 2017 tratta con una visione si-
stemica e con grande passione i tanti temi dello sviluppo so-
stenibile. Il progetto, nato spontaneamente da un gruppo di
lavoro composto da esperiti di primo livello (CNR, Kyoto Club,
ITABIA, Comune di Capraia, Ente Parco) coordinati da Sofia
Mannelli (presidente dell’Associazione Chimica Verde Bionet),
è oggi un laboratorio di idee "green" accreditato ben oltre i
confini dell'Isola. Basti pensare che nel 2023 tale iniziativa
è stata insignita del riconoscimento “Blue Award Island” dal-

by Matteo Monni 

Last May, the eighth edition of Capraia Smart Island was held
for two consecutive days in one of the pearls of the National
Park of the Tuscan archipelago. An event that since 2017 has

been dealing with the many issues of sustainable development with
a systemic vision and with great passion. The project, born sponta-
neously from a working group made up of first-level experts (CNR,
Kyoto Club, ITABIA, Municipality of Capraia, Park Authority) coordi-
nated by Sofia Mannelli (president of the Bionet Green Chemistry
Association), is today a laboratory of "green" ideas accredited far be-
yond the borders of the island. Suffice it to say that in 2023 this ini-
tiative was awarded the "Blue Award Island" recognition by the "Mis-
sion Restore our Ocean and Waters" of the European Commission.
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Capraia Smart Island è un laboratorio di idee "green" accreditato ben oltre i confini
dell'Isola. Sui terrazzamenti di Capraia, come di analoghe realtà isolane, la
meccanizzazione può fornire soluzioni tecnologiche con cui facilitare le operazioni
colturali. EIMA International darà voce alle esigenze agromeccaniche di questi
affascinanti territori
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la “Mission Restore our Ocean and Waters” della Commis-
sione Europea. Il grande e meritevole lavoro fatto, ha porta-
to sull’isola in poco meno di dieci anni centinaia di esperti
(ricercatori, imprenditori, politici) per dialogare sui temi della
transizione ecologica che a partire dall’isola di Capraia sono
facilmente applicabili a tanti altri contesti analoghi, giacché
molti degli ostacoli di tipo geografico e morfologico che ca-
ratterizzano le isole minori dell’arcipelago si ritrovano anche
in ambiti montani. Il meeting di quest’anno si è articolato in
due giornate ricche di incontri e confronti sul tema dell’agri-
coltura eroica e dell’opportunità di associarla alla nascita di
distretti biologici. La prima giornata ha visto infatti il coinvol-
gimento diretto di esperti nazionali e di funzionari regionali
dell’Assessorato Agricoltura con i quali hanno potuto con-
frontarsi diversi giovani imprenditori agricoli, locali e non, i
quali hanno scelto – con coraggio e consapevolezza – di ade-
rire alla logica del distretto biologico. La seconda giornata è
stata dedicata interamente al Progetto "Agri-Culture" che, svi-
luppato nell’ambito del Bando Borghi del PNRR, punta a fa-
vorire la transizione verde di questa splendida isola, coinvol-
gendo e rafforzando la comunità che la popola. In tale ottica
si sono trattati gli aspetti salienti di quanto “messo a terra”
(ma anche a mare) a partire dalla costituzione del Distretto
Biologico di Capraia, fino alla presentazione del libro: "Voci
della Comunità dell’Isola di Capraia - Memoria storica e cul-
tura gastronomica". Nel descrivere 114 ricette in 190 pagi-
ne, il testo fa capire quanto la storia della cucina di un luo-
go coincida con la sua cultura e quanto le tradizioni siano da
tutelare per mantenere, in un costante percorso evolutivo, le
identità che caratterizzano il territorio. Quindi, pur essendo
un ricettario, questo testo non è un semplice libro di ricette.
Infatti, gli autori hanno svolto complesse ricerche negli archivi
storici, ricostruendo in modo filologico le radici di una cultu-
ra culinaria – agricola e marinaresca insieme – e ascoltando
le voci di una comunità fortemente impegnata nella valoriz-
zazione della propria memoria e di un territorio unico.

The great and worthy work done has brought hundreds of experts
(researchers, entrepreneurs, politicians) to the island in just under
ten years to discuss the issues of ecological transition which, start-
ing from the island of Capraia, are easily applicable to many other
similar contexts, since many of the geographical and morphological
obstacles that characterise the minor islands of the archipelago are
also found in mountain areas. This year's meeting was divided into
two days full of meetings and discussions on the theme of heroic
agriculture and the opportunity to associate it with the birth of or-
ganic districts. The first day in fact saw the direct involvement of na-
tional experts and regional officials of the Agriculture Department
with whom several young agricultural entrepreneurs, local and oth-
erwise, who have chosen - with courage and awareness - to adhere
to the logic of the organic district, were able to discuss. The second
day was dedicated entirely to the "Agri-Culture" Project which, de-
veloped within the PNRR Borghi Call, aims to encourage the green
transition of this splendid island, involving and strengthening the
community that populates it. From this perspective, the salient as-
pects of what was "put on land" (but also in the sea) were discussed,
starting from the establishment of the Capraia Organic District, up
to the presentation of the book: "Voices of the Community of the Is-
land of Capraia - Historical memory and gastronomic culture.” In de-
scribing 114 recipes in 190 pages, the text makes it clear how much
the history of a place's cuisine coincides with its culture and how
much traditions need to be protected to maintain, in a constant evo-
lutionary path, the identities that characterise the territory. There-
fore, despite being a cookbook, this text is not a simple recipe book.
In fact, the authors carried out complex research in the historical
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Island 2024

Capraia Smart Island is a laboratory of
"green" ideas accredited far beyond

the borders of the island. On the
terraces of Capraia and similar areas

mechanisation can provide
technological solutions with which to

facilitate cultivation operations. EIMA
International will give voice to the

agromechanical needs of these
fascinating territories    
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In piena sintonia con il taglio dato al Capraia Smart Island di
quest’anno è stato l’intervento di Simona Rapastella, diret-
tore generale di FederUnacoma, che è intervenuta in video-
conferenza. «La Federazione continua a dare il patrocinio al-
l’iniziativa Capraia Smart Island perché è consapevole del-
l’importanza di tornare sui temi dello sviluppo sostenibile e
dell’agricoltura come valore imprescindibile di ogni territorio»,
ha affermato Rapastella aggiungendo che «il ruolo dell’agro-
meccanica in questi temi diventa sempre più strategico pro-
prio per sviluppare politiche agricole volte alla tutela della bio-
diversità, dello sviluppo sostenibile di territori e produzioni ad
alto valore aggiunto». Nel corso del suo intervento, il diretto-
re della Federazione si è soffermato sull’importanza strate-
gica delle rassegne fieristiche, eventi fondamentali non solo
per valorizzare ma anche per raccontare al grande pubblico
l’eccellenza e la versatilità produttiva dei costruttori italiani.
«Nel contesto di EIMA International ci teniamo a mostrare an-
che le macchine che, grazie al progresso tecnologico, sono
sempre più adeguate ai contesti sfidanti come quelli delle iso-
le minori. Ambiti che, fino a qualche anno fa, sembravano
esclusi dalla possibilità di ricorrere all’utilizzo di una mecca-
nizzazione adeguata e che oggi sono diventati per le nostre
aziende un importante target di mercato. Un target vocato al-
la salvaguardia della biodiversità, del paesaggio e di tante co-
munità che conservano un vasto patrimonio culturale da tu-
telare per consegnare un futuro possibile alle nuove genera-
zioni». Proprio per questo, il progetto Capraia Smart Island
sarà protagonista anche alla 46ª edizione di EIMA Internatio-
nal (dal 6 al 10 novembre prossimo) dove si parlerà anche di
agricoltura eroica. Tra le numerose iniziative in cantiere, è in
via di organizzazione un workshop finalizzato a mettere in re-
te le isole minori del Mediterraneo – in particolare quelle ita-
liane dell’Arcipelago toscano e delle Eolie, e quelle greche del-
le Sporadi – ed a promuovere un efficace trasferimento di buo-
ne pratiche sul fronte della bioeconomia circolare. 
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archives, reconstructing in a philological way the roots of a culinary
culture - both agricultural and maritime - and listening to the voices
of a community strongly committed to valorising its own memory
and a unique territory.
In full harmony with the style given to this year's Capraia Smart Is-
land was the speech by Simona Rapastella, General Director of
FederUnacoma, who spoke via videoconference. “The Federation
continues to sponsor the Capraia Smart Island initiative because it
is aware of the importance of returning to the issues of sustainable
development and agriculture as an essential value of every territo-
ry”, stated Rapastella adding that “the role of agromechanics in
these issues is becoming increasingly strategic precisely to develop
agricultural policies aimed at protecting biodiversity, the sustainable
development of territories and production with high added value.”
During his speech, the director of the Federation focused on the
strategic importance of trade fairs, fundamental events not only to
enhance but also to tell the general public about the excellence and
production versatility of Italian manufacturers. “In the context of
EIMA International we are also keen to show the machines which,
thanks to technological progress, are increasingly suitable for chal-
lenging contexts such as those of the smaller islands. Areas which,
until a few years ago, seemed excluded from the possibility of re-
sorting to the use of adequate mechanisation and which today have
become an important market target for our companies. A target ded-
icated to safeguarding biodiversity, the landscape and many com-
munities that preserve a vast cultural heritage to be protected to
deliver a possible future to the new generations.” Precisely for this
reason, the Capraia Smart Island project will also be the protagonist
at the 46th edition of EIMA International (from 6 to 10 November)
where heroic agriculture will also be discussed. Among the numer-
ous initiatives in the pipeline, a workshop is being organised aimed
at networking the smaller islands of the Mediterranean - in particu-
lar the Italian islands of the Tuscan and Aeolian Archipelago, and
the Greek ones of the Sporades - and to promote an effective trans-
fer of good practices on the circular bioeconomy front. 
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